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La Regione sulla situazione economica 

Difesa dell'occupazione 
e dei redditi più bassi 

Assieme a una politica di investimenti sono condizioni essen­
ziali per uscire dalla crisi — La scala mobile strumento ineli­
minabile a salvaguardia del potere d'acquisto dei lavoratori 

La Giunta regionale giudica strutturale 
la crisi economica che sta attraversando 
il nostro paese; inoltre, in una .siffatta 
situazione, è indispensabile muoversi in 
direzione di una ferma difesa dell'occupa­
zione, defili investimenti, del reddito dei 
lavoratori e dei ceti più deboli. E' questo 
il punto centrale della comunicazione che 
ieri pomeriggio, in apertura del Consi­
glio regionale, ha svolto l'assessore .Ma­
rio Leone, a nome della Giunta. 

leeone si è intrattenuto sui provvedi­
menti economici e sulla |x>litica industria­
le portata avanti dal governo. Per quan­
to riguarda l'aumento delle tariffe, nella 
comunicazione si lamenta il fatto die non 
sia stata realizzata una analisi dei costi 
nò un'indagine sulle gestioni. Pertanto 
appare evidente la necessità — a giudi­
zio della Regione — di un dibattito par­
lamentare sugli obbiettivi aziendali degli 
enti beneficiari degli aumenti (ENEL e 
SIP), obbiettivi da esaminare anche sot­
to il profilo della congiuntura nazionale 
e della compatività delle scelte di fondo 
per il superamento della crisi strutturale. 

Carica 
iiijlattiva 

Si>ecifici approfondimenti sono necessa­
ri per casi come quelli della SIP. d ie non 
aveva problemi di debiti e di bilancio. 
Per quanto riguarda gli aumenti del tas­
so di sconto e i limiti dell'espansione del 
credito bancario, la Regione ritiene che 
tali provvedimenti siano stati applicati in 
maniera « selvaggia » senza tener conto 
della carica inflattiva implicita nell'au­
mento del costo del denaro e senza tene­
re conto della diffusa assenza di autofi­
nanziamento nelle aziende. La stessa tas­
sa sul cambio è il deposito vincolato in­
fruttifero sulle importazioni, adottato allo 
5CO]X) di diminuire il deficit sulla bilan­

cia dei pagamenti, in realtà ha contribui­
to soltanto ad un aumento del prezzo del­
le importazioni che M è successivamente 
scaricato sul consumo- Pertanto, a giucli-
lio della Giunta regionale, sarebbe oppor­
tuno compiere una scelta rigorosamente 
selettiva dei beni importati da sottO|jorre 
al regime di deposito vincolato. 

Espansione della 
produzione 

La comunicazione dell'assessore Leone 
si ò soffermata anche in gran parte sulla 
scala mobile e sul costo del la\oro; sul 
primo punto la Regione, convinta dell'op­
portunità che il problema non può essere 
risolto d'imperio da parte del potere pub­
blico ma solo attravtrM) una trattativa 
delle parti, condivide il giudizio dei sin­
dacati che la scala mollile è uno stru­
mento ineliminabile in quanto consente la 
difesa del potere di acquieto dei lavora­
tori. Inoltre non è jx-nsabile riequilibrare 
i conti attraverso una comprensione dei 
salari ma attraver-o l'espansione della 
produzione. 

Inoltre il disegno di legge sulla ricon­
versione industriale, secondo la Regione, 
è carente e preoccupante, specialmente se 
collegato alla inaccettabile teoria dello 
« sviluppo zero ». Inoltre il disegno di leg­
ge non tiene sufficientemente conto del­
l'apporto che possono dare le Regioni alle 
scelte in materia. 

La comunicazione ha poi affrontato al­
tri problemi, come l'occupazione giovanile 
e le agevolazioni delle esportazioni, pro­
blemi clic hanno bisogni di una pronta so­
luzione se si vuole veramente uscire dalla 
grave crisi che attanaglia il paese. 

Nel corso della riunione, il Consiglio re­
gionale ha anche discusso e approvato nu­
merose leggi e deliberazioni. Mentre scri­
viamo la seduta è ancora in corso. 

La FLC regionale denuncia le manovre padronali 

• costruttori negano gli 
adeguamenti contrattuali 

i . - , 

Bloccata la contrattazione sulle scuole e le casse edili — La 
risposta negativa dell'ANCE — Come dare sbocchi occupa­
zionali ai giovani — Il mancato rinnovamento del settore 

I NOSTALGICI 
DEL PASSATO 

In sincronia con te mano­
vre in atto nella stessa DC 
verso l'attuale equilibrio po­
litico parlamentare (che m-
vece deve essere spinto verso 
livelli più avanzati, adeguati 
all'esigenza di una svolta ne­
gli indirizzi, che sale dal pae­
se», si registra, in Questi tem­
pi, anche da parte de « La 
Nazione », una surta di «esca­
lation » nella contestazione 
delle magniornze che reggo­
no e continueranno a soste­
nere la Regione, il comune 
e gli enti locali della Toscana. 

Qualche commentatore ha 
tracciato un parallelo tra la 
sortita di De Carolis e l'at-
teggiamento di alcuni fogli di 
stampa, tra cui anche il quo-
tiano fiorentino; del resto lo 
stesso esponente della destra 
de l'ha annoverato tra i suoi 
paladini. Quali che siano i 
tegami tra certe iniziative 
tendenti a spostare a destri il 
quadro politico e l'atteggia­
mento de «La Nazione, non 
ni può non rilevare come la 
linea di tale giornale sia te­
nuta. o per connubio o per 
•naturale vocazione, sempre 
più identificandosi con le po­
sizioni di chi vorrebbe bloc­
care o far arrestare quei pro­
cessi che vanno nel senso 
del confronto corretto, della 
intesa. anche — e perchè no'' 
— su problemi e questioni di 
rilevante importanza, fra le 
forze politiche e sociali d'ispi-
raz'one democratica. 

Sullo base di questo obbiet­
tivo prefissato, non *i c*ita 
a vresentare non qià gii ele­
menti ooaettivi della situa­
zione e del dibattito politica. 
ma la interpretazione di par-
te che di essi tendono a dir­
ne alcuni commentatori. Ce 
le confermano superficie 
giudizi in margine ai recenti 
dibattiti nel Consiglio reaio-
naie ed in Palazzo Vecch'o. 
sui temi dell'emergenza e del 
rapporto fra le varie forze 
politiche ed anche in ordtne 
al travaglio interno alla DC. 
Le conclusioni di tali discus­
sioni sono note ai lettori ed 
alle stesse forze politiche. 

Is forze di maggioranza fin 
particolare PCI e PSD pur 
nella rispettiva autonomia, 
hanno rinnovato la proposta 
alle altre forze politiche de­
mocratiche per un diverso 
rapporto in ordine alla gra­
vità della crisi ed ai suoi 
effetti a livello regionale e 
comunale (schema program­
matico, bilancio di previsio­
ne '77, crisi delta finanza lo­
cale, ecc.). Su questo terreno 
ni è sviluppato un ampio di­
battito che ha registrato sen-
Kbilità e atteggiamenti dif-
ftrenziati nell'opposizione. 

Maggiore disponibilità da par­
te delle minoranze laiche a 
svolgere un ruolo di opposi­
zione costruttiva, non pregiu­
diziale, marcate differenzia­
zioni, contrasti e lacerazioni 
anche nei gruppi de di Pa­
lazzo Vecchio e di Palazzo 
Panciatichi (come parrebbe 
dalle dimissioni dal direttivo 
del qruppo regionale di Stan-
ghetlini, da una sortita del 
vicepresidente Pezzati, che 
reinterpreta la vicenda poli­
tica in chiave singolarmente 
personalistica, nell'atteggia­
mento di altri de e del con­
sigliere comunale l'alianti. 
elevato da «La Nazione» ad 
alfiere di chissà quale cro­
ciata). 

Se questo è il quadro d'in­
sieme, qual'c stata l'interpre­
tazione data da parte del quo 
tidiano di Bartolf Quella 
di una DC che avrebbe iso­
lato le forze che al suo in­
terno avvertono la necessità 
di un confronto positivo, non 
legato a rigidi schemi (si 
parla sprezzantemente di 
«gruppetto di aperturistir>) 
e di un PCI in «forte diffi­
coltà ». Che tutto ciò corri­
sponda ad una palese distor­
sione dei fatti oggettivi non 
v'è dubbio. Certo, non ne­
ghiamo la crisi, il travaglio 
della DC a Firenze ed in To­
scana, incapace dì trovare 
una propria identità. Ma se 
di isolamento si deve var­
iare. questo riguarda le voli­
zioni di coloro che nella De 
e fuori si ostinino a coltivi-
re « soani proibiti *. primo fra 
tutti. nwVo di :tvr c ' - n r ' n -
z-onr fra le forze di sinistra. 
la cui roVaboraZion" — che 
si è andata rinsaldando — co­
stituisce la base ver più am­
pie intese e convergenze. 

In questo senso, facendosi 
carico di una responsabPitì 
nazionale, il PCI continuerà 

ad operare, consapevole cer­
to — come dimostra l'atteg­
giamento dello stesso giornale 
verso i consigli di quartiere 
— che ri sono forze ostili, 
sostanzialmente avverse a 
tutto ciò che tende a modifi­
care in profondità rassetto 
deVo stalo centralis'ico ed au­
toritario. a creare un diver­
so rapporto fra popolazione 
ri c'etti. rll'autaovemo ed 
alla partecipazione: ma forte 
OT>rh'' d^l consenso e delran-
pogaio deVc forze più dina-
m'.ch". della sazietà na-nova­
le. Il panorama e molto in­
teressante e ricco di prospet­
tive, t vero, ma esse guardano 
in onesta direzione e non al-
findietro come porrebbero i 
nostalgici di un clima che e 
stato sonoramente battuto dal 
voto del 15 e del 20 giugno. 

Si è riunita la segreteria 
regionale della Federazione 
lavoratori costruzioni per un 
esame degli sviluppi della 
trattativa con le Associazioni 
imprenditoriali sulle casse 
edili per il salario garantito, 
e sulle scuole edili per una 
formazione professionale col­
legata alla riconversione e ri­
strutturazione del settore, do­
po la risposta negativa del­
l'ANCE e la mancata rispo­
sta da parte delle altre con­
troparti: artigiani. Confapi, 
cooperative. 

L'ANCE, con questo com­
portamento. si muove — se­
condo la FLC — sulla scia 
degli orientamenti della Con-
findustna, tentando di bloc­
care ìa contrattazione a tutti 
i livelli, anche nel casi In 
cui si t rat ta di problemi di 
adeguamento contrattuale alle 
norme già stabilite nell'ulti­
mo contratto, collegato ed 
una diversa organizzazione 
del lavoro. 

Nei confronti di questo ten­
tativo, i sindacati conferma­
no l'autonomia di contratta­
zione con !a politica di svi­
luppo produttivo ed occupa-
z.onaie. di modifica dell'orga­
nizzazione de'. lavoro, di fron­
te al camb.umeiv.o positivo 
de'.'.e condì.\o:ii d: vita dei 
lavorator.. 

Ed infatti. le richieste avan­
zate non rappresentano un 
onere aggiuntivo, poiché tali 
contributi fanno parte degli 
oneri complc.-s.v: a carico de­
gli imprenditori. 

Riguardo alla trattativa sul­
le Casse edi'.i si tratta di de­
finire ;'. 5 aia no garantito e 
quindi di determinare i con-
tr.but; da versare alle Casse 
edi'.i per raggiungere la si­
curezza del salano in caso 
di malattia e di infortunio. 

Per le scuole edili si t ra t ta 
della nuova formazione pro-
fossionale da conciarsi al ri­
lancio e alla trasformazione 
de", settore. A que.-to riguardo 
: 5induciti osservano che '.e 
scuole edili provine.ali. pre­
v i e dal CCNL, sono rimaste 
inattive nella maggioranza 
dei casi, e elio comunque la 
attiv.t.'i svolta è risultata del 
tut to macie guata. 

Quindi -- precsa un docu­
mento delia FLC toscana — 
il problema si pone in ter­
mini di rl=*rat:urazione e 
coordinamento reg.ona'.e per 
programmi e contenuti unita­
ri co.lezati a sbocchi pro­
fessionali cer'.i. a garanzie di 
occupazione per i giovani. 

L'atteseìamento negativo 
dell'ANCE contraddice — af­
ferma una nota sindacale — 
le affermazioni di disponibi­
lità ad operare in modo co­
struttivo per rinnovare il set­
tore e quindi raggiungere un 
nuovo assetto produttivo, in 
quanto la ristruituraz.one del­
la scuola edile per la for­
mazione professionale è uno 
dei punti fondamentali per 
una riconversione del settore 
che determini, da un lato, 
l'avvio di un processo di in­
dustrializzazione e la riduzio­
ne del costi di produzione e, 
dall'altro, determini una con­
dizione operaia tale d%i fare 
accedere al settore anche i 
giovani. 

Al tribunale di Prato l'asta della fabbrica 

Si decide domani 
la sorte della 

«Luisa Confezioni» 
Già pronta una società per la ripresa dell'attività 
Domani conferenza regionale chimici - Oggi assem­
blea provinciale dei delegati - Incontro per la Billi Ma-
tee al Comune di Scandicci - La situazione aziendale 

La vertenza delle confezio­
ni « Luisa » di Calenzano si 
sta finalmente avviando ad 
una iuluzione, che ha tutte 
le condizioni per essere posi­
tiva. Infatti, il tribunale di 
Prato ha posto per oggi la 
vendita all'asta della ditta, 
non più frazionata, ma per 
intero in modo da non com­
promettere la ripresa dell'at­
tività produttiva. Prima di 
questa decisione ci sono sta­
ti una serie di contatti tra 
le organizzazioni sindacali, il 
gruppo imprenditoriale di­
sposto a prelevare la « Lui­
sa » e la procedura fallimen­
tare, che hanno permesso dì 
superare una serie di diffi­
coltà. 

Come è noto questa ver­
tenza dura ormai da due an­
ni e mezzo ed è sostenuta da 
un vasto schieramento di 
forze sociali e politiche. Se 
non sorgeranno altre diffi­
coltà domani la ditta sarà 
aggiudicata al gruppo indu­
striale da tempo interessato, 
il quale ha già costituito la 
società « Nuova Luisa » e as­
sunto i dipendenti ancora sen­
za lavoro, l'attività secondo 
gli impegni assunti, dovreb­
be iniziare immediatamente 
con un aumento graduale 
della manodopera fino a rag­
giungere nel quinquennio i 
600 dipendenti. Per questi o-
biettivi la nuova azienda ha 
ottenuto dallo stato un mu­
tuo a tasso agevolato. 

Chimici 
Domani venerdì alle ore 9 

alla FLOG di Firenze si svol­
ge la prima conferenza re­
gionale dei delegati e delle 
strutture unitarie della FULC 
toscana. I lavori saranno a-
perti dalla relazione di San­
dro Gadducci, segretario re­
gionale Filcea e saranno 
conclusi da Danilo Beretta, 
segretario generale federchi-
mici. 

SMS di Rifredi 
Stamani alla S.M.S. di Ri­

fredi (via V. Emanuele 303) 
avrà luogo con inizio alle 
ore 9 l'assemblea provinciale 
dei delegati che sarà aperta 
da una relazione di Danilo 
Paolucci, segretario provin­
ciale della CISL, a nome del­
la federazione unitaria. O-
biettivo dell'assemblea, oltre 
a quello di fare il punto del 
primo periodo di lotte gene­
rali e . di • categoria, è di di­
scutere sulla continuità di 
tali lotte ed operare un con­
creto rilancio del processo 
unitario. 

Billi Matec 
Le preoccupazioni dei lavo­

ratori della « Billi-Matec » di 
Scandicci, sono state espres­
se in un incontro svoltosi 
presso il Comune di Scandic­
ci. Presenti il sindaco e il 
vice sindaco di Scandicci e 
il Consiglio di fabbrica, vi 
hanno preso parte i parla­
mentari Niccolai e Cerrina 
del PCI, Pezzati della DC, 
i rappresentanti delle segre­
terie locali e provinciali del­
ia DC. PCI, PSI e PSDI, 
l'FLM e i delegati provincia­
li e regionali della Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL oltre il consiglio di zona 
ed un rappresentante della 
Provincia di Firenze. 

Il dibattito ha avviato un 
esame della situazione azien­
dale nel contesto delle parte­
cipazioni statali e della crisi 
del settore denunciato dal 
commissario nazionale del-
l'EGAM. ' • : 

Sono state prese in esame 
le prossime scadenze che pre­
vedono un incontro richie­
sto dalla FLM e dalla FULC 
con il ministro delle PP. SS., 
per verificare il ruolo del-
l'EGAM nel quadro dell'eco­
nomia a partecipazione pub­
blica. alla luce delle dichia­
razioni dei commissario Niut-
ta. Alio stesso tempo è stato 
valutato il significato dell'in­
contro in previsione della riu­
nione di coordinamento fra 1 
lavoratori della meccanotes-
sile EGAM che si terrà a Ro­
ma domani. La riunione si 
è conclusa con una serie di 
impegni che hanno trovato 
unanime consenso: 

— I parlamentari presen­

ti si esprimeranno a soste­
gno del movimento sindaca­
le e dell'occupazione facendo 
istanza al Ministro delle PP. 
SS. sulla necessità di non 
prendere decisioni prima che 
si sia valutato con un discor­
so globale l'effettivo stato 
della produzione del settore 

— Si propone alla Regione 
Toscana di fare i passi ne­
cessari per coordinare l'inter­
vento delle al tre Regioni, 
che hanno insediamenti pro­
duttivi EGAM, per analizzare 
le incidenze economiche e so­
ciali e il ruolo della stessa 
EGAM nell'economia regio­
nale e nazionale. 

— E' stato deciso di opera­
re affinché non si giunga a 
soluzioni caso per caso, ma si 
affronti a livello di coordina­
mento sindacale, tutto lo spe­
cifico che riguarda il settore 
meccanotessile EGAM. le sue 
prospettive, la programmazio­
ne degli interventi finanziari 
e il rilancio della produzione 
a livello nazionale. 

I partecipanti sono rimasti 
d'accordo per nuove consulta­
zioni 

Il Partito 
La sezione del PCI del gas, 

ha indetto una assemblea di 
part i to, presso la Casa della 
Cultura (Ponte di Mezzo) per 
domani alle ore 16,30 con i l 
seguente ordine del giorno: 
« La situazione politica ita­
liana ». Interverrà i l compa­
gno Michele Ventura. 

Stasera alle ore 21, nei lo­
cal i della Federazione del 
PCI, si riunisce la commis­
sione celi medi. 

Il processo di ristrutturazione della macchina comunale 

ANCHE GLI UFFICI SARANNO 
PIÙ VICINI AD OGNI CASA 

Come l'ente locale sta lavorando per adeguare le proprie strutture alle esigenze di decentramento 
La situazione di disorganizzazione e di spreco ereditata - A continuo confronto con gli utenti 

« Anacronistica », « burocratica », « verticistica »; gl i aggel 
comunale sono tanto impietosi quanto corrispondenti alla re 
ci t tadini, che ogni giorno affollano, a volte con fatalismo 
colme di misteriosi e inesplorati incartamenti, divise dal mu 
cominciano ad emergere nella consapevolezza degli stessi la 
la veste del « nemico », t itolare di oscuri privi legi, e conqui 

Dialogo con i quartieri 
In vista del voto di domenica e lunedi prosegue la mo­

bilitazione e l ' iniziativa del part i to per le elezioni dei con­
sigli di quart iere. Oggi alle 21 alla Casa del Popolo e Tre 
Pietre» si svolgerà un incontro d ibat t i to sul tema: «L ' im ­
pegno dei comunist i per i ccnsigli d i quartiere ». Parteci­
peranno il compagno Michele Ventura, segretario della fe­
derazione f iorent ina del PCI , Mario Signorini , segretario 
della Democrazia cr ist iana di Firenze, Renato Righi , asses­
sore provinciale alla Sanità per i l PSI . 

Sempre oggi alle ore 21,30 organizzato dalla sezione del 
PCI i P. Barbett i » nei locali della Casa del Popolo di Man-
t lgnano si svolgerà un pubblico d ibat t i to sul tema: «Ele­
zioni dei consigli d i quart iere e anal is i del lavoro svolto 
dalla sezione del PCI d i Mant ignano sul questionario-cen­
simento:». In t rodurrà il compagno Gennaro Colucci, della 
segreteria di zona ovest. Parteciperà i l compagno Elio Gab-
bugglani, sindaco di Firenze. 

Stasera alle ore 21,15 avrà luogo nel salone della società 
SMS Peretola (via Pratese 48) un d ibat t i to sul tema: « I 
consigli dì quart iere e l'associazionismo democratico». In­
terverrà Riccardo Donnin l , segretario provinciale ARCI 
Firenze. 

Per domani organizzato dalla zona Olt rarno, si terrà 
alls ore 21,15 presso la Casa del Popolo del Galluzzo (via 
S. Francesco 1) un incontro d ibat t i to sul tema: «L' impe­
gno del PCI per le elezioni dei consigl i d i quart iere». In­
terverrà i l compagno Michele Ventura, segretario della Fe­
derazione del PCI . 

Domani alle ore 21 presso la SMS di Rifredi si terrà una 
manifestazione organizzata dalle sezioni del PCI del quar­
t iere «10», interverrà II compagno Elio Gabbuggiani, sindaco 
di Firenze e i l compagno Sergio Sozzi, assessore al Lavori 
pubblici del Comune. 

Venerdì, allo ore 21,15, nei locali della Casa del Popolo 
Buonarrot i (piazza dei Ciompi) si terrà una manifestazione 
dibat t i to sul tema: « La permanenza delle a t t iv i tà produt­
t ive nel centro di Firenze». Parteciperà Luciano Ar ian i , 
assessore comunale al lo Sviluppo economico. 

tivi utilizzati correntemente per descrivere la « macchina » 
alta. SI sentono spesso sulla bocca degli utenti, cioè d«Ì 
, più spesso con insofferenza, gli uffici centrali, le stanzi 
ro trasparente ma inaccessibile degli sportelli di vetro, e 
voratori comunali, che intendono decisamene togliersi di dosso 
stare responsabilità e autonomia nella propria attività. Il 
comune moderno, che vuole 
corrisponc'»?re alle esigenze 
della società attuale, far fron­
te ai problemi dello sviluppo 
urbano, dell'erogazione di ser­
vizi essenziali, a cui lo stato 
non provvede, e che sempre 
di più pesano sulle sue spal­
le, già gravate ogni giorno di 
più dal peso del deficit fi­
nanziario, dalla inadeguatez­
za delle proprie s trut ture 
tecniche e organizzative, ha 
bisogno di questa consapevo­
lezza, di questa voglia di cam­
biare, vede con piacere che 
le acque si muovono. 

La lotta ancora in corso per 
l'affermazione di una nuova 
dignità e funzione delle au­
tonomie locali ha messo a nu-
c'o una contraddizione fon­
damentale: quella tra il ruo­
lo di intervento sostanziale 
nei settori della domanda so­
ciale che il Comune stesso si 
è accollato e la struttura nor­
mativa burocratica che anco­
ra, paradossalmente, lo vinco­
la: la legge comunale e pro­
vinciale del 1934. 

L'Amministrazione di sini­
stra, insediatasi da un anno 
a Palazzo Vecchio, ha indivi­
duato fin dalle prime battu­
te la necessità vitale di rivede­
re dalle fondamenta la sua 
struttura burocratica: lo sta 
facendo con sforzo, demolen­
do una per una le pastoie e 
le incrostazioni cV privilegio 

e di inefficienza, di disorganiz­
zazione e di spreco che ha 
ereditato. Ed ha individuato 
con prontezza e lucidità lo 

Compiuta da due banditi armati di pistola 

Rapina di venti milioni a Signa 
È la banda di piazza Beccaria? 
Le descrizioni dei malviventi sembrano coincidere — Sono fuggiti a bordo di una 

BMW » con targa straniera — In seguito sono stati visti mentre cambiavano auto « 

Due giovani armati di pisto­
la hanno rapinato 20 milioni 
ieri matt ina poco prima del 
le 10 nell'agenzia numero due 
della Banca Toscana di piaz­
za Cavallotti a Signa. 

Le descrizioni date da al­
cuni testimoni oculari potreb­
bero far ritenere che i due 
banditi possano fare parte 

della stessa banda che l'altra 
mattina ha fallito la rapina a 
piazza Beccaria. 

Anche questi due rapinato­
ri avevano dai 20 ai 25 anni. 
Entrambi avevano i capelli 
lunghi. Uno era alto circa un 
metro ed ot tanta ed aveva 1 
capelli scuri, come l'uo­
mo che minacciò il cassiere 

Domenica manifestazione 
antifascista in Comune 

La Federazione deil'ANPPIA (Associazione nazionale per­
seguitati politici antifascisti), l 'Istituto Storico della Resi­
stenza. la Provincia e il Comune, in occasione del 50. anni­
versario della promulgazione delle leggi eccezionali fasciste, 
organizzano una manifestazione per domenica matt ina nel 
Salone dei Dugento in Palazzo Vecchio. Il professor Alberto 
Predieri. relatore ufficiale, illustrerà le leggi del 1926 

Grande fu l'apporto dell'antifascismo fiorentino durante 
il ventennio. Migliaia sono stati i processati dai tribunali 
ordinari, centinaia i confinati e significative sono le cifre 
del Tribunale Speciale. Dal '26 al '43 furono processati ben 
467 antifascisti. La manifestazione di domenica sarà anche 
l'occasione per annunciare la prossima iniziativa dell'Anppia. 
E" già in preparazione una ricerca storica sul tema: «Pre­
senza e attività dell'antifascismo di Firenze e Provincia 
durante il ventennio ». In un incontro con la stampa il 
presidente dell'associazione Scappini e il presidente della 
provincia Rava, hanno illustrato gli scopi e il valore del­
l'iniziativa. Il lavoro di ricerca, patrocinato dagli stessi enti 
che hanno organizzato la manifestazione di domenica, vuole 
coprire il periodo che va dal '22 al '43 e soprattutto negli 
anni intorno ai 1925. 

Essendo necessaria una ricca quanti tà di materiale, di 
informazioni, di testimonianze il comitato si rivolgerà ai 
partiti dell'arco costituzionale e a tutti gli enti 

Superate le richieste del PM 

Condannato ad un anno 
Pex sindaco di Vinci 

I giudici del tribunale di 
i Firenze dopo oltre due ore di 
i camera di consiglio ed un 
| processo che è durato nume-
I rose udienze, hanno condan-
! nato il compagno Cesarino 

Allezri. ex sindaco del comu­
ne di Vinci ad un anno di 
reclusione. Assieme al sinda­
co sono stati condannati alla 
stessa pena anche Salvatore 
Ciattini. tecnico del Comune 
e Roberto Iacopini anch'egli 
addetto all'ufficio tecnico co­
munale. Il compagno Giovan­
ni Galeotti che all'epoca dei 
fatti, era assessore ai Lavori 
pubblici è s ta to condannato a 
nove mesi di reclusione. Per 
tutti 11 tribunale ha decretato 
".a non Iscrizione de'.'.a pena. 
Tutt i sono stati riconosciuti 
colpevoli di falso ideologico. 
• La sentenza ha meraviglia­
to sia gli avvocati che lo stes­
so pubblico ministero dottor 
Bella gamba il quale aveva 
chiesto per il compagno Alle­
gri. il Ciattini e Io Iacopini 
10 mesi di reclusione, e per il 
Galeotti 8 mesi. Il P.M. Ave­
va invece chiesto la condan­

n a a 9 mesi e 200 mila lire 
di multa per il geometra En­
rico Biondi, per interesse pri­
vato in a t t i di ufficio. Il tri­
bunale invece lo ha assolto 
con formula piena da tutte 
le accuse. 

Lo stesso pubblico ministe­
ro nella sua requisitoria chie­
dendo il proscioglimento degli 
imputati da numerose accuse 

aveva smontato il castello che 
si era voluto creare intorno 
alla vicenda di alcune licenze 
edilizie rilasciate dal Comune 
di Vinci il 31 agosto del KH8 
ed in particolare su alcune 
postille azgiunte al termine 
della riunione, che l'accusa 
ha affermato essere state .sti­
late successivamente a questa 
data. 

I cittadini delle 
« Tre Pietre » 

contro un 
parcheggio privato 

I cittadini del quartiere del­
le «Tre Pietre» si sono op­
posti fermamente, nel corso 
di un'assemblea, al tentativo 
del costruttore Di Stefano di 
trasformare l'area compresa 
fra via Bocci, via Barducci e 
via Calò in parcheggio pri­
vato. 

Ricordiamo che già da 
molto tempo il comitato di 
quartiere aveva presentato ri­
chiesta di variante 

E* aperta, 
fino a l 30 
la mostra 

su Palazzeschi 
Il gabinetto Vieusseux co­

munica che la mostra bio-bi­
bliografica su Aldo Palazze­
schi è aperta in palazzo 
Strozzi fino al 30 novembre. 

Sempre in palazzo Strozzi 
si può visitare la mostra di 
disegni di Orlando di Coilal-
to sul tema: *Da Notalis a 
Wagner, illustrazioni per un 
mito», aperta fino a sabato 
11 dicembre. 

della Cassa di Risparmio di 
Piazza Beccaria. L'altro ave­
va una piccola barba che gli 
incorniciava il volto come il 
bandito al quale partì il col­
po che ferì sei persone al­
la Cassa di Risparmio. Si può 
t ra t tare di coincidenze — af­
fermano gli inquirenti — ma 
non si può escludere che la 
banda che ha fallito il colpo 
in piazza Beccaria abbia cer­
cato di rifarsi con questa ra­
pina. 

Erano circa le 9,40 quando 
una «Renaul t 5» targata FI 
798162 si è fermata di fronte 
alla Banca Toscana di piazza 
Cavallotti a Signa. Due gio­
vani sono scesi e si sono av­
viati verso l'ingresso. In quel 
momento all'interno della a-
genzia si trovavano oltre al 
direttore tredici impiegati ed 
un cliente. 

Giunti sulla porta i due gio­
vani si sono calati sugli occhi 
i passamontagna ed hanno 
estratto di tasca due pistole 
a canna lunga. «Fermi! Ma­
ni in alto» — ha gridato quel­
lo più alto, rivolgendosi ai 
presenti. — Dateci i soldi! ». 

Impiegati e clienti hanno 
immediatamente ubbidito. Il 
bandito che aveva parlato è 
balzato in ginocchio sul ban­
cone di fronte al cassiere, 
Maurizio Petruzzi. 26 anni a-
bitante a Siena. Ha posato la 
pistola sul bancone mentre 
il complice teneva tutti sotto 
la minaccia della propria ar­
ma. Il bandito ha tirato fuo­
ri di tasca un sacchetto di 
plastica e lo ha mostrato al 
Petruzzi, il quale, trovandosi 
già alla seconda rapina, in un 
attimo ha rastrellato dalla 
cassaforte tutto il denaro in 
contante e lo ha dato al ban­
dito. 

Riempito il sacchetto 1 due 
banditi hanno indietreggiato 
fino all'uscita tenendo sempre 
le pistole puntate contro 1 pre­
senti. Si sono quindi tolti nuo­
vamente i passamontagna e 
sono risaliti a bordo della 
« Renault 5 » con la quale 
erano arrivati. Un lungo stri­
dio di ruote e l'auto ha im­
boccato la strada che porta 
verso la strada statale n. 67. 
Qui hanno preso la direzione 
di Pisa. Hanno fatto poco più 
di un chilometro. Arrivati a 
Lastra a Signa all'altezza del­
la curva « dei Caci » hanno 
imboccato una strada secon­
daria sulla destra abbando­
nando l'auto nei pressi di una 
carrozzeria. Poco distante e* 
era una «BMW» bianca con 
targa straniera. Molto proba­
bilmente era stata rubata 

Con rapidità i banditi han­
no cambiato auto e dopo ave­
re fatto il giro di una piazza 
hanno ripreso la direzione di 
Pisa sempre sulla «67>. Que­
sto cambiamento di auto è 
stato notato da un passante 
che ha avvertito J carabinieri. 
Purtroppo però il testimone 
non era riuscito a prendere 
con esattezza il numero di 
targa. Sembra che una «Al-
fetta » con altri due uomini 
a bordo seguisse la « BMW ». 
Potrebbe trattarsi del resto 
della banda. L'auto bianca 
dei banditi è stata segnalata 
in direzione di Empoli per un 
sorpasso azzardato ma poi se 
ne sono perse le tracce. 

Autoriduzioni in 
aumento nelle mense 

Cambiano solo le cifre 
ma il fatto si ripete or-
puntualità sorprendenti e 
mai con una regolarità e 
sconcertanti; anche la tec­
nica usata è ormai collau­
data. Anche ieri all'ora di 
pranzo si sono fatti di 
nuovo vivi alle mense uni­
versitarie gli «autoridut­
tori ;> 

Ieri il totale complessi­
vo dei non paganti o di 
chi ha pagato meno del 
dovuto ha toccato il tetto 
di 1225. Al self service 
Sant'Apollonia 618 hanno 
tirato di lungo davanti al­
le casse della mensa 
Alla mensa di Viale Mor­
gagni dalle 12 alle 14,15 i 
non paganti sono stati 131 
(anche questi hanno ver­
sato ad un fantomatico co­
mitato): 66 hanno pagato 
regolarmente alle casse 
del self service ma hanno 
poi messo nei vassoi una 
quantità di generi mag­
giore 

Al Cupolone tutto rego­
lare. Si è presentato solo 
il solito isolato che ha cer­
cato di mangiare gratis 
ma è stato allontanato 

strumento principe di una o-
perazione di così vasto respi­
ro e di cosi imprevedibili con­
seguenze: la partecipazione 
popolare. 

« La logica che fino ad ora 
ha presieduto alla organizza­
zione del Comune — si affer­
ma nel documento presenta­
to nei mesi scorsi alla com­
missione consiliare per la ri­
strutturazione — deve esse­
re ribaltata, ed in pril lo pia­
no vanno poste le f-.Mhleste 
popolari e gli obiettivi politici 
e programmatici c'emolendo 
totalmente l'attuale struttu­
ra definita una volta per tut­
te per funzioni verticali ed 
immobili, sostituendola con 
strumenti elastici, aperti al 
continuo confronto con gli u-
tenti. per la realizzazione di 
obiettivi sociali posti dalla 
comunità amministrata trami­
te i suoi organi rappresentati­
vi e di democrazia diretta». 

Si misura dunque anche qui, 
in questo ramo dell'attività 
comunale, clic può sembra­
re, a torto, di primo acchito, 
oggetto di studio e dì lavoro 
a tavolino, ricomposizione tec­
nica di un mosaico di effi­
cienze, il significato profonda­
menta innovatore dei consi­
gli cV quartiere. Le conseguen­
ze del « terremoto » istitu­
zionale che l nuovi organismi 
s tanne per produrre nella 
struttura burocratica del co­
mune, non sopr» fac'lmente 
prevedibili. Certo è che essi 
troveranno avviato un proces­
so di rinnovamento, a caratte­
re largamente sperimentale, 
che ha già coinvolto irrever­
sibilmente il meccanismo am­

ministrativo nel suo complesso 
e che sì è mosso su due di­

stinte direttive: gestione del 
personale, ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici. 

Lunghi mesi di lavoro sono 
stati assorbiti dalla necessità 
di normalizzare la situazio­
ne ereditata dalla passata am­
ministrazione. Con l'istituzio­
ne c*>ella commissione consi­
liare e dell'apposito ufficio 
si è poi iniziata la riflessio­
ne sui problemi della ristrut­
turazione (Individuazione di 
arw- omogenee di funzioni e 
servizi: partecipazione degli 
operatori dei diversi livelli al­
la verifica, sperimentazione, e 
gestione di un nuovo modo 
di lavorare, confronto con le 
necessità degli utenti) . 

Continua intanto il lavoro 
per gruppi, per la sperimen­
tazione e la verifica di ogni 
possibilità, mentre l'estensio­
ne del servizio non ha avu­
to una corrispondente dilata­
zione del personale, ma ha 
evitato gli sprechi at traverso 
una migliore più razionale u-
tilizzazione e ripartizione del­
le forze esistenti. La linea 
di tenconza, che sta al fon­
do del processo iniziato e in 
corso di approfondimento, è 
quella di passare dal modello 
strutturato per soggetti e fun­
zioni ad una ipotesi di lavoro 

per obiettivi, relativa alla crea­
zione di aree e accorpamenti 
omogenei e di programmazio­
ne, in cui si recupera e si esal­
ta la responsabilità e la com­
petenza dell'operatore comu­
nale di fronte al cittadini (de­
cretando così la fine della ge­
rarchla burocratica) e si Im­
pone la ricerca ù: nuove qua­
lifiche e profili professional!, 
di un nuovo concetto di mobi­
lità. I consigli di quartiere re­
clamano una organizzazione 
del tu t to nuova del meccani­
smo amministrativo, che cor­
risponda alle esigenze de! de­
centramento e della parteci­
pazione popolare: d'altra par­
te essi stessi, con la loro pre­
senza, con le esigenze che ver­
ranno maturando, con l'eser­
cizio assiduo e rigoroso di po­
teri e competenze, contribui­
ranno a costruirla. 

TOMEI 
Confezioni Darsena 

VIAREGGIO 

INIZIA 

LA GRANDE VENDITA 
DA VENERDÌ' 

NOVEMBRE 

Oggi più di ieri 
prezzi incredibili 


